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— Povera Duse! È vero; aumentano i pressi 


per fa sua beneficiata, ma la fanno anche sgobbare. 


— Sicuro! E pensare che so-in Francia avessero un attrice come questa, la collocherebbero in un cofanetto 
di raso, per non tirarla fuori che una volte alla settimana | 


irta 


IL FIGLIO DELL'AMANTE 
46), 


Se il giudice istruttore si aspettava un 
colpo di scena, e si sa infatti che 58 Jo 
‘aspettava formalmente, dovette restar mol- 
to deluso, 

Allo scorgersi i due giovani trasalirono, 
si, il sangue salì loro al volto; ma fu 
tutto 

Dopo questo primo movimento, Ivano 
s' inchinò rispettosamente alla ragazza, che 
lo guardava fissa con piglio interrogatore, 
6 quando egli rialzò il capo, chiuse due 
volte le palpebre, quasi & rispondere ad 
una domanda muta, nota a loro soli, e 
come stabilita in antecipazione. 

Questo segno, ‘o piuttosto ‘griesta prova 
di connivenza, per quanto lieve fosse sta= 
ta, non isfuggì allo sguardo del’ signor 
Dalifroy. 

— Vedo chevyi conoscete, esclamò egli 
subito, mezzo consolato da questa osser- 
vazione del disappunto relativo, cagiona- 
togli dal meschino risultato della sua dotta 
manovra, 
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Ta 


L'edizione del mittino esca alle ara 9 ant 

e'rindmi » soldi 2/— arretrati soldi 
L'adizione dal n 

soldo. cio. dal 

pian Traffico d aserto dalla ore 5 

tnt, ino la marzauolìe 

Vettore non alfrancate: 


stu carità fatta a spizzico non serva 
\ benefico, ma sin un rifrigerio mo- 
e passeggiero, unu carità che pas- 
va la lurida misoria e la lascia 
, noi mon possiamo transigere cor 
coscienza, e per quella necessa- 
Inza di principi, protestiamo con- 
sarità mal fatta che vien meno 
opo santissimo di sollevare l'in- 


#°\\ro: furono dati 81 sussidi divi- 
D fiorini, 
>, se quegli 800 fiorini fossero 
ribuiti a due povere famiglie o- 
\i sarebbero sollevate e forse oggi 
bbero due famiglie indigenti di 
losì invece quelle 81 famiglie che 
ono. 5, 10 0 20 fiorini si trovano 
l’identico stato în cui si trovavano 
Riorno! 
| fumatori di zigaretlte. 
| Maggio 1884 in tutti gli spacci 
ceco verranno venduti a singoli 
‘zigaretti Stambul a soldi 2 112 @ 
a 3 soldi. Per gli acquirenti di 
prezzo viene. ridotto, 1a f. 2.95 
lanbul e f. 2.80 per gli Austria. 
rgentina. La fama del nostro 
nento Tecnico triestino vola in re- 
intane. E° un fatto che noi consta- 
più volte con vero piacere per 
Inostra patria istituzione. 
roieri, nel nostro golfo, si vedewn 
lil piroscafo-scuola argentino L'Ape 
ln costruito nello stabilimento. sud- 
| Le prove, colla macchina di 160 
| di questo naviglio, riuscirono per- 
nlente; la sua velocità sorpassa quella 
Îta per contratto, il piroscafo cam- 
“a în ragione di quasi l& miglia 


yrendiamo altresì che dopo la com- 
ne di questo naviglio, il governo 
lino avrebbe dato al nostro Stabili- 
| 'Peonico la commissione di un ri- 
îatore in aociaio, con macchina del- 
‘a di 110 cavalli, nonchè di un iîn- 
tore, pure in acciaio, della forza di 
avalli. 

‘enti del rimorso. Stefino My 
vinastro di 20 anni, di professione 
hio, Sabato sera alle 7 1j2 ritornò 
\ua abitazione in S. Maria Madda- 
luperiore N. 197. La madre, giuliva 
ere rincasare il figlio così per tempo, 


Uhe nuova? Così presto vieni a casa 
| sera? Di sabato?! Cosa vuol dire 
\ miracolo? 
Non sono venuto per rimanervì, 
orno via subito, e questa notte verrò 
| tardissimo, Mi presento a te perchè 
ogno di denaro, 
Di denaro! Cosa n° hai fatto di quello 
revi? 
)h bella, l'ho speso, e per conse- 
A me ne occorre dell'altro. Ù 
} dove vuoi tu ch'io ne prenda? 
lire che siamo povera gente. 
D poveri o riechi io non e’ entro | 
\sogno di denaro, e tu devi dar- 
lo voglio ! altrimenti.., commetto 
‘eccessi | 
madre, impaurita da queste parole, 
© un istante perplessu, poi, ripren- 
) «il coraggio della sua dignità, ri- 
rassegnata, ma recisamente : 
Denarò io non ne posseggo, dunque 
posso dartene ! Fa quello che credi. 
_bfano, anzichè rassegnarsi, s' inasprl 


— Infatti, ose freddamente Ivano, 
io eonosco la signorina. 
— Ah! esclamò il giudice trionfalmente. 
— Scusate signore, ribattè Ivano con 
lo stosso tono imperturbabile, voi non mi 
avevate detto il nome della signorina, e 
io ignoravo che si trattasse di lei, 

— Ma se l’accompagnavate.... 

— Non l’accompagnawo, E' più di un 
mese che non l'ho vista. 

— È dove l'avete conosciuta? 

— Da amici comuni, 

— Chi? 

— La signorina vo lo dirà, se lo giu- 
dica conveniente. 

— E voi perchè rifiutate? 

— Perchè vedo dal mio arresto, che 
basta aver conosciuto la signorina per es- 


ser compromesso 6 io non: voglio compro- 
metter alcuno. 
Il giudice si mordeva le labbra a sangue. 
— Voi mi direte almeno, come si chia- 
ma la signorina, ripigliò. finalmente. 


non îl mio, e troverete conveniente che 
io lo taccia. 

Il signor Dalifroy l’ avrebbe. strozzato 
volentieri con le proprie mani. 

Questo arresto. questo confronto, non 
producevano nulla di quanto egli aveva 
sperato. 

Non sapeva altro 

Era beffato un po’ più, ecco tutto. 

== Signorina, esolamò egli bruscamente 
volgendosi alla ragazza, voi capite bene 
che questa commedia non può durare più 
a lungo. O costui è vostro complice, 0 
no. Se è innocente, le sue risposte o piut- 
tosto il suo rifiuto di rispondere non pos- 
sono che comprometterlo e aggravare sin- 
golarmente la sua posizione. Sta a voi 
parlare, dire chi siete, e così permettere 
alla Giustizia, sapendo tutta la verità, di 
rilasciare un innocente sospettato a torto. 
Ma se în quella vece persistete nel vostro 
silenzio, sarà questa una prova schiaccianta 
contro colui che, fino a nuovo avviso, chia- 


-- Se la signorina ve l'ha detto, è inu- 
tile che.io torni a dirvelo. E se non) ve 


l'ha detto, vuol dire che è il suo segrito, 


merò vostro complice. B 
Il signor Dalifroy partiva da questa 
ipotesi : 


Egli l’ama, e, stando zitto, ceroa di 
non comprometterla, aiutandola a render 
più fitte le tenebre attorno a lei. 

E se essa pure... lama, parlerà forse 
per cercare di salvarlo alla sua volta. 

E allora... Aveva egli ragionato giusto 
e colpito nel punto sensibile? 

La ragazza che aveva taciuto fin allora, 
guardando Ivano, mostrando di pesarne 
tutte le parole, si volse al giudice istrut- 
tore. 

Il volto di lei era improvvisamente mu- 
tato. 

Di pensosa ch'era, era passata senza 
transizione a un espressione di odio e di 
minaccia. 

-- Signore, essa disse in voce il cui at- 
cento aveva qualche cosa di terribile, sono 
pronta a rispondere a {tutte le vostre do- 
mande. 

E caloò forte sulla parola fulte, 

-- Finalmente! mormorà il giudice istrut- 
tore. 

Ma aveva ancora qualche diffidenza. 


- Questo è quel che si vedrà, ripigliò 
ad alta voce, 


melriéà 756.0. #7, 1483 Nasce in Urbino Naf-| 
fnole Tanzio. 
TEATRI E TRATTENIMENTI 
eatro Filodramatico, Compagnia. Ce- 
sare Ro 


— Miserabîle! Ti ho trovato. Gourdin fu condannato a due anni 
Egli, quatto, quatto, senza rispondere di carcere. 
infilò una scaletta e andò & nascondersi |_ rr —_—__nmz======<=" 


in una stanza del piano superiora tre- 
mando che quella bombi 
giungerlo sin lassù. Nel 
impegnò una lotta feroce 
perché come l'esperienza 
in simili frargeuti, al cc 
mini, che se la pigliano 
trice, preferiscono leva 
graffiarsi fra di loro, li 
contestato fuori combi 
come premio alla vincit 

La moglie, offesa die 
bottiglia e giù un bel È 
sulla testa della rivale. 

Ul povero oste griday 
Pace! pace! per il suo 
testa della figlia. Ma le 
avevano tregua. 


Quando si furono gra 
la moglie d'Enrico si 
dando al marito la fam 
tanto usitata nei rappor 

— Tornerai a casal 

E lu ragazza la rin 
struda, gridandole: 

— Ammogliato o no, 
vedremo ! 


Così fu che, per un pu 
chi ci guadagnò fu lui, 
Ohecca. 

Quando non si sentì È 
simpatica di sua moglie 
ponava la pelle, abuoò d 
sue paure negando che c 
sua moglie e dandola pe 
feroce. 

La ragazza tanto per 
parenze gli credette, e a. 
mente gli propose di soi 
cui Iuî sì rassegnò, volen! 

Le due tortorelle pres 
fecero nido in una cam 
dove.rimasero per tre g 
con voluttà al dispetto 
provato quell'altra. 

Ma, come in tutti gli 
manzo, quel. prosaicissim 
difetto, e gli osti per at 
no da mangiare, perciò 
dopo che lei ebbe impe 
chini, il cuore dovette € 
cia e la nostra colomba 
balla del solito postu 
nella casa paterna, e Tu 
ghie amorose della cons 


Ma qui non finì tutt 
serabile rubacuori fu da 
interessate denunziato & 
diziaria, come corruttor 
e condotto giorni son 
Corte d’ Assise della 8 

Il: difensore sostenne 
te si era lasciato prendi 


nte- 

gello che non sa mani 

to commelte un' d- 
Dolores 


L'uomo più brutto è 4 
nere la parola e che facilmen 
zione indegna. 


7 sinserò 
Quello che ton sa apprezzare l'amore since 


SCENA L 


per un genero presuntiy 
loggiare gratis. 

E i tre giorni e le 1 
all albergo dove le lasc 
yocato P 

Se le sarebbe dimenti 
lei? 


i CRICHE 


Lusingatissimo da qu 
dache era diventato assil 
di Rosita. Il principe a 
cenza di fargli un poca 
a sè sul piccolissimo diy 
stra e la toletta. Stavano là uno atdosso 
all' altro, senza potersi movere nel calore 
asfissiante del camerino, Sul muro al 
disopra delloro. capo erano appese gon- 
nelle di mussola di Rosita che, colle gale 
di trina, incorniciavano bizzurramente i 
capelli biondi del principe e la parrucca 
color albicocco di Bidache. 

La vestiarista doveva tratto tratto in- 
terrompere i discorsi dei due visitatori. 

— Sousino, signori, diceva; poi saliva 
in punta di piedi sull'angolo del divano, 
staccava in fretta la gonnella, e per un 
momento il principe ed il commediante 
scomparivana nascosti, inondati, sommer- 
sî, sotto una sasacca di biancheria pro- 
fumata, 


, Ore 7, sha moglie di Claudio! 


ESPOZIONE 
PERMANENTE 


gli americani fiano la consue- 


è: eciale una 
glest ©. in suo onore S eci 
n ce in SU 5 
tudine di AR le donne pretendono 
festa, nella d a non iu 


infio a1ris tamtus 


(ne 


AvvoLUtS: eròd dovete convenire il pri i 
Permanente: Sì, il primo ad Pan Ren EROI 


IMBErrorra: 

-- Di che si stava parlando? A, della 
nuova pompierata che aveto fatta ieri 
sera. Pare che sia molto buffa. Ditela. 

— Oh, è una cosîna, principe... 

— Dite, vi prego, Adoro i vostri bi- 
sticci. Non sono iî soliti bisticci che 
fanno tutti. 

-- Siete troppo buono principe. Ecco 
Ho domandato al duca di Landry-Ra- 
ton qual’ 6 la lettera ‘più calda del- 
l' alfabeto. 

-- La lettera più caldu? 

— Naturalmente lui non ha potuto in- 
dovyinsre. Allora gli ho Getto: ,E' il G 


Piazza della Legna N. 1. 
trovasi un copioso assortimento 


Lingue salmisirate cc 


perchè 1° è di flanella.* 
(Continua) Lupovico Hattvs. 


Prosciuti veri di Graz 


troppo uggravavo ur Imvorv per fctor- 
rere alle chiamate di chi non fosse suo 
noto cliente. Conyeniva andare da lui, 
tanto più ch' egli usava nelle sue ope- 
razioni di un certo apparecchio  elet- 
trico, che toglieva affatto la sensibilità 
d' ogni dolore. 

Quest’ ultima circostanza lo vinse e 
decise di recarsi egli stesso dal dentista 
ma per dare almen il male in mezzo. 
pretese d’esservi accompagnato dal so. 
dicente fratelto. 

Giulio lo aspettava al varco e già 
contava su quella disperata risoluzione 
per trovarsi da solo a sola con Annetta 


| Via Riborgo N. 27 IIl piano 
dalle 8 


e tentare Dio sa cosa. Ma quello, che 
în certe occasioni, aveva pure la sua 


citvver Ue puru CIVUIV, SIL tI 


aperta per comodità del publico 
di mattina alle 7 di sera, nelle 


deuviswa= ene nom ebbe luvuu a 
sarsi, 

Quando furono ‘sul. portone, Giulio @ 
vrebbe voluto pigliare una carrozza, ma 
Vito glielo impedì con un ragionevole 
argomento. 

— No— gli disse — Annetta potreb: 
be affacciarsi alla finestra; vederci par 
tire in carrozza; supporre che andiamo 
lontani e allora, chi sal.., Invece a piedi 
se anche ci scorge, può pensare che 
andiamo qui, a due passi, a provederoi 


s0an= 


bito di ritorno. 


Prop. lelt. del ,,Popolo Ri s 
al aPirgolon. per Trieste, co 


Continua). 


assortimento Mobili d'ogni 
Tappezzerie, Specchi @ ua 


dri ece. a prezzi vantaggiosi. 


di sigari, di che so io, e clic siamo su- 


Pollienma Rossetti dre 8'/, iCharles Hey- 
sonde prima donna soprano. 


Be VINI IN BOTTIGLIA 


il tutto a prezzi assai ‘mitì 


feste e domeniche dalle 
meriggio. 


ri 
s 


alle 12 del 
(470) 


Si assumono ordinazion ti 2 
o di Mobili 

50) 
RONO Conai pra qua: 


lavoratorio, le ì 
i . POT provine 
di dazio ed imballaggio, Si O (Cata 
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TE 
IL FIGLIO DELL'AMANTE 


46) 

Se'il giudice istruttore si aspettava un 
colpo di scena, è si sa infatti che sé lo 
aspettava formalmente, dovette restar mol- 
to deluso. 

Allo scorgersi i due giovani trasalirono, 
si, il sangue salì loro al volto; ma fu 
tutto 

Dopo questo primo movimento, Ivano 
s' inchinò rispettosamente alla ragazza, che 
lo guardava fissa con piglio interrogatore, 
e quando egli rialzò il capo, chiuse due 
volte le palpebre, quasi a rispondere ad 
una domanda muta, nota a loro soli, e 
come stabilita in antecipazione. 

Questo segno, o piuttosto questa prova 
di connivenza, perquanto lieve fosse sta- 
ta, non isfuggi allo sguardo del’ signor 
Dalifroy. 

— Vedo che yi conoscete, esclamò egli 
subito, mezzo consolato da questa osser- 
vazione del disappunto relativo, cagiona- 
togli dal meschino risultato della sua dotta 
manovra, 


gli sorvpuranu 


Eccovi i due obelischi 

Ti obelischi del civi 
poi re Ri perido; oa italo 
Invece l’altro PO ; 


CIVICO 
OSPITALE 


ospitate; 


len di cortesia, 
un po’ d' idrofobia, 
B07; 


ha sempre 


— Infatti, rispose freddamente Ivano, 
îo eonosco la signorina. 
— ANI esolamò il giudice trionfalmente. 
— Scusate signore, ribattè Ivano, con 
lo stesso tono imperturbabile, voi non mi 
avevate detto il nome della signorina, e 
io ignoravo che si trattasse di lei. 

— Ma se l’accompagnavate.... 

— Non l’accompagnavo. E' più di un 
‘mese che non l'ho vista. 

— E dove l’avete conosciuta? 

— Da amici comuni. 

= Chi? 

— La signorina vo lo dirà, se lo giu- 
dica conveniente. 

— E voi perchè rifiutate? 


ser compromesso e io non voglio compro- 
metter alcuno. 


Il giudice si mordeva le labbra a sangue 


— Voi mi direte almeno, come sì chia- 
ma la signorina, ripigliò: finalmente. 

-- Se la signorina ye l'ha detto, è inu- 
tile che io. torni a dirvelo. P se nonj ve 
l'ha detto, vuo] dire che è il suo segr: to, ipotesi : 


ZETTO BORGHESE 


— Perchè vedo dal mio arresto, che 
basta aver conosciuto la signorina per es- 


TT DTITAASCSROT.O 


sure 


rno, 
alla ora 9, ent 
"arretrati soldi 
in vendotlia un 
Joi Comm NA 
9 dalle ote 5 
AI rifintann te 


SI publica due volie 


ù fatta a spiz 
\ benefico, ma sia un rifri 
a passeggioro, una ca ‘a che pas- 
iva la lurida miseria e la lascia 
, noi non possiamo transigere con 
coscienza, e per quella necessa= 
nza di principi, prote 
carità mal fatta che 
‘opo santissimo di' sollevare Vin 


tro: furono dati $1 sussidi divi- 
0 fiorini. 

a, se quegli 800 fiorini fossero 
tribuiti a due povere famiglie 0- 
\i sarebbero sollevate @ forse oggi 
bbero due famig! indigenti di 
Sosì invece quelle 81 famiglie che 
ono 5, 10 0 20 fiorini si trovano 
ll'identico stato in cuì sì, trovavano 
fiorno! 


atori di zigarette. 
Maggio 1884 in tutti gli spaoci 
\cco verranno venduti a singoli 
zigaretti Stambul n soldi 2 112: e 
a 3 soldi. Per gli acquirenti di 
prezzo viene, ridotto a fi 2.55 
tambul e f. 2.80 per gli Austria 
rgentina. La fama del nostro 
nento Tecnico triestino, vola in re- 
intane. H' un fatto che noi consta- 
più volte con vero piacere per 
nostra patria istituzione. 
troieri, nel nostro golfo, si vedeva 
il piroscafo-scuola argentino L'A7- 
a costruito nello stabilimento, sud- 
Le prove, colla macchina di 160 
i di questo naviglio, riuscirono per- 
lente; la sua velocità sorpassa quella 
‘ta per contratto, il piroscafo cam- 
‘a în ragione di quasi l4 miglia 


srendiamo altresì che dopo la com- 
ne di questo naviglio, il governo 
ino avrebbe dato al nostro Stabili 
Tecnico la commissione di un ri- 
iatore in acciaio, con macchina del- 
‘a di 110 cavalli, nonchè di un in- 
lore, pure in acciaio, della forza di 
avalli. 


‘etti del rimorso. Stefano Mi 


vinastro di 20 anni, di professione 
aio, Sabato sera alle 7 1j2 ritornò 
iua abitazione, in S. Maria Madda- 
uperiore N. 197. La madre, giuliva 
ere rinensare il figlio così per tempo, 


Uhe ‘nuova? Così presto vieni a casa 
\ sera? Di sabato ? 1 Cosa vuol dire 
i miracolo? 
Non sono venuto per rimanervi, 
orno via subito, e questa sole verrò 
\ tardissimo. Mi presento a te perchè 
logno di denaro. 
i denaro! Cosa n’ hai fattò di quello 
trevi? 
)h bella, l'ho speso, e per conse» 
a me ne occorre dell'altro. 
3 dove vuoi tu ch'io ne prenda? 
ire che siamo povera gente, 
) poveri o ricchi io non o' entro ! 
sogno di denaro, e tu devi dar- 
lo voglio! altrimenti.., commetto 
eccessi | 
- madre, impaurita da queste parole, 
.ge un istante perplessu, poi, ripreu- 
endo cil coraggio della sua dignità, ri- 
spose rassegnata, ma recisamente : 
-- Denaro io non ne posseggo, dunque 
non posso dartene 1 Ta quello che credi. 
Stefano, anziochè rassegnarsi, 8° inasprl 


non il mio, e troverete conveniente che 
io lo taccia. 

Il signor Dalifroy l' avrebbe. strozzato 
volentieri con le proprie mani. 

Questo arresto, questo confronto, non 
producevano nulla di quanto egli aveva 
sperato. 

Non sapeva altro 

Era beffato un po’ più, ecco tutto. 

-- Signorina, esclamò egli bruscamente 
volgendosi alla ragazza, voi capite bene 
che questa commedia non può durare più 
a lungo. O costui è vostro complice, o 
no. Se è innocente, le sue risposte o piut- 
tosto il suo rifiuto di rispondere non pos- 
sono che comprometterlo e aggravare si 
golarmente la sua posizione. Sta a voi 
parlare, dire chi siete, e così permettere 
alla Giustizia, sapendo tutta la verità, di 
rilasciare un innocente sospettato a torto. 
.| Ma se in quella vece persistete nel vostro 
silenzio, sarà questa una prova schiacciante 
contro colui che, fino a nuovo avviso, chia- 
merò vostro complice. 


tore. 

Il volto di lei era improvvisamente mu- 
tato. 

Di pensosa ch’era, era passata senza 
transizione a un espressione di odio e di 
minaccia, 

-- Signore, essa disse in voce il cui ac- 
cento aveva qualche cosa di terribile, sono 
pronta a rispondere a tulle le vostre do- 
mande. 

 caloò forte sulla parola fulle. 

+ Finalmente! mormorà il giudice istrut- 
tore. 

Ma aveva ancora qualche diffidenza. 


Il signor Dalifroy partiva da questa 


- Questo è quel che si vedrà, ripigliò 
!ad alta voce. I 


= 


— Miserabile! Ti ho trovato. 


infilò una scaletta e andò a nascondersi 
in una stanza del piano superiore. tra- 
mundo che quella bombf 
giungerlo sin lassù. Nell 
impegnò una lotta feroce 
perchè come l’esperienza 
in simili frargenti, al 4 
mini, che se la pigliana 
trice, preferiscono leva 
graffiarai fra di loro, I 
contestato fuori combi 
come premio alla vincit 
La moglie, offesa die 
bottiglia è giù un bel | 
sulla testa della rivale. 
Il povero oste griday 
Pace! pace! per il sud 
testa della figlia. Ma le 
avevano tregua. 


Quando si furono gra 
la moglie d' Enrico si 
dando al marito la fami 
tanto usitata nei rapporti 

— "Tornerai a casa! 

E lu ragazza la rin 
struda, gridandole: 

— Ammogliato o no, 
vedremo ! 


Così fa che, per un pù 
chi ci guadagnò fu lui, 
Oheocca. | 

Quando non si sentì ] 
simpatica di sua moglie è 
ponava la pelle, sbucò d 
suo paure negando che d 
sua moglie e dandola pe 
feroce, 

La ragazza tanto per | 
parenze gli credette, e a 
tnente gli propose di so; 
v cui lui si rassegnò voleni 

Le due tortorelle pref 
fecero nido in una cam; 
dove.rimasero per tre g 
con voluttà al dispetto 
provato quell'altra. 

Mau, come in tutti gli 
manzo, quel prosaicissim; 
difetto, e gli osti per ai 
Y no da mangiare, perciò 
1 dopo che lei ebbe impe) 
chini, il cuore dovette € 
cia è la nostra colombal 
bella del solito postur 
nella casa paterna, e lu] 
ghie amorose della song 


Ma qui non finì tutl 
serabilo rubacuori fa da 
interessate denunziato ai 
diziaria, come corruttori 
è condotto giorni soni 
Corte d’ Assise della SÌ 

Il difensore sostenne 
te si era lasciato prend 
per un genero presunti 
| loggiare gratis. 

È i tro giorni e le 
all’ albergo duve le las 
yooato ? 

Se lle sarebbe dimen! 
lei? 


i CRICH 


Lusingatissimo, da qu 
dache era diventato assi 
di Rosita. Il principe a 
cenza di fargli un poco 
a sè sul piccolissimo. div 
stra e la toletta. Stayano là uno addosso 
all' altro, senza potersi movere nel calore 
asfissiante del camerino. Sul muro al 
disopra del loro cspo erano appese gon- 
nelle di mussola di Rosita che, colle gale 
di trina, incorniciavano, bizzarramente i 
capelli biondi del principe e la parrucca 
color albicocco di Bidache. 

La vestiarista doveva tratto tratto in- 
terrompere i discorsi dei due visitatori. 

— Seusino, signori, diceva; poi saliva 
in punta di piedi sull'angolo del divano, 
staccava in fretta la gonnella, e per un 
momento il principe ed il commediante 
scomparivano nascosti, inondati, sommer- 
si, sotto una sasacca di biancheria pro- 
famata. 


"1 


mélrica 756.0. 5/7, 1483 Nasce in Urbino Raf-| 
faele Tanzio. 
TEATRI E TRATTENIMENTI 
Teatro Filodramatico, Compagnia. Ce- 
sare Rossi. Ore? La moglie di Clandio* | 
Politeama Romsetti Oro 8', «Charles Hey-| 
w00dn prima donna soprano, 


Piazza della Legna A. 1. 
trovasi un copioso assortimento 


eG- VINI IN BOTTIGLIA "= 


Egli, quatto, quatto, senza rispondere | di carcere. 


anno Ja consue- 


pericani I Sena 
î -fglesi egli 8METo e speciale 
Gourdin fu condannato a due annij L'uomo più brutto è quello che non sa mante-|glest © Le are in su onor! ENNIO 
nofe la parola e che facilmente commello un à-|iudine le donne pr I 
Mine lado Sbolores © | festa, nello, quale. le 0 fizcmniennineiue 
e 8 Pesca ja Gamie 
3 cone un «= | Quello rhe non sa apprezzare \'amore sin-ar0. [moncacend dia 
181° 
Contabilità Commor® 


/ 


FIT tm 
Dr la 
DI z 


k 


Imterrorta. 

-- Di che si stava parlando? Ah, della 
nuova pompierata che avete fatta ieri 
sera. Pare che sia molto buffa. Ditela. 


troppo uggravaW ur invoru per a0cor- 
rere alle chiamate di' chi non fosse suo 
noto cliente. Conveniva andare da lui, 
tanto più ch’ egli usava nelle sue ope- 


— Oh, è una cosìna, principe... razioni di un certo apparecchio  elet- 
— Dite, vi prego. Adoro i vostri bi- trico, che toglieva affatto le sensibilità 
aticci. Non sono i soliti bistieci che|d' ogni dolore. 
fanno tutti. Quest’ ultima circostanza lo vinse e 


-- Siete troppo buono principe. Ecco 
Ho domandato al duca di Landry-Ra- 
ton qual” 6 la lettera più calda del- 
l alfabeto. 

-- La lettera più caldu? 

— Naturalmente lui non ha potuto in- 
doviusre. Allora gli ho detto: ,E'il G 
perchè 1' è di finnella.* : 

(Continua) Lupovico HaLtvs. 


Prosciuti veri di Graz 
gue salmistrate ceco. 


resi 


il tutto a prezzi assai miti 


| Via Riborgo N. 27 IIl piano 


dalle 8 di mattina alle 7 di sera, nelle 
| feste e domeniche dalle 8 


decise di recarsi egli stesso dal dentista 
ma per dare almen il male in mezzo, 
preteso d’esservi accompagnato dal 


se- 
dicente fratello. 

Giulio lo aspettava al varco e già 
contava su quella disperata risoluzione 


per trovarsi da solo a sola con Annetta 
|e tentare Dio sa cosa. Ma quello, che 
in certe occasioni, avera pure la sua 


a vnervur puunvu vreuiy, sit 


È 


ta di 


aperta per comodità del publico 
alle 12 del 


meriggio. (470) 


Iunique modello è va 

si Mgono asi e Ù 
lavoratorio. Per Hate Re eRORrtO, 
di dazio ed imballaggio, 


denota ono non ebbe luvuv x 
Sars 

Quando furono sul portone, Giulio @ 
vrebbe “voluto pigliare una carrozza, ma 
Vito glielo impedì con un ragionevole 
argomento. 

— No— gli disse — Annetta potreb: 
be affacciarsi alla finestra; vederci par- 
tire in carrozza; supporre che andiamo 
lontani e allora, chi sul.., Invece a piedi, 
se anche ci scorge, può pensare che 
andiamo, qui, a due passi, a provederoi 


bito di ritorno, 


Prop. lelt, del ,,Popot s 
al aPiccOlD8 “prr' Trisita: > Pr 


Continua). 


u—— 


asi in 
‘enere, 


rande assortimento Mobi 
n Ri d°o; 
cn appezzerie, Specchi è Micia 
ri coc. A prezzi vantaggioni 
Si assumono ‘ordinazioni di Mobili svi 
È Sopra qua- 


cia si spedisce franco 
600 


s6Rne 


di sigari, di che so io, e che siamo su- 


